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Oggetto: LIPU – Delegazioni di Venezia e Treviso – richiesta accertamenti per varie criticità in ambito 

Natura 2000 (ZPS IT 3240019 Fiume Sile: Sile Morto e ansa S.Michele Vecchio, ZSC IT 3240028 Fiume 

Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest, ZSC IT 3240031 Fiume Sile da Treviso Est a S.Michele Vecchio). 

Riscontro. 
 

 

 

 

Parco Naturale Regionale del Fiume Sile 

c.a. Direttore Dott.ssa Santina Serenella Grande 

segreteria.parcosile.tv@pecveneto.it 
 

          

e p.c.  Polizia Provinciale di Treviso 

protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it 

 

Polizia Metropolitana di Venezia 
poliziametropolitana@pec.cittametropolitana.ve.it 

 

LIPU OdV – Delegazioni di Venezia e Treviso 
lipusedenazionale@legalmail.it 

 

Direzione Uffici Territoriali per il 

Dissesto Idrogeologico 

U.O. Genio civile Treviso 
 

 

 

Con riferimento alla nota in oggetto, acquisita al Protocollo regionale n. 290360 del 26/05/2026, 

benché le attività di accertamento e controllo non rientrino fra le competenze della scrivente Direzione 

Turismo e Marketing Territoriale, U.O. Strategia Regionale della Biodiversità e dei Parchi, si ritiene che le 

criticità segnalate da LIPU siano meritevoli di un approfondimento in relazione alle possibili implicazioni 

per la biodiversità e l’integrità della Rete ecologica europea.  

In particolare: 

- Per le specie Anas platyrhynchos (Germano reale) e Cygnus olor (Cigno reale) non sono 

presenti specifiche misure di conservazione a livello regionale. Tuttavia, la sottrazione di pulli di 

anatroccoli e di uova di cigno costituisce a tutti gli effetti un’appropriazione indebita, in evidente 

violazione della Norma (Legge 1° febbraio 1992, n. 157, Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio). 
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Pertanto, con l’occasione, e nell’ottica condivisa della valorizzazione faunistica e del 

miglioramento ambientale, si rinnova la piena disponibilità da parte di questa Struttura ad un 

confronto su possibili linee di azione finalizzate alla prevenzione e alla protezione dell’avifauna, 

come già espresso nella ns. precedente nota prot. 52046 del 02/02/2026.  

- Per i danni causati dal moto ondoso dei natanti in transito si richiama il limite di 8 Km/h, che il 

Piano Ambientale del Parco del Fiume Sile stabilisce all’art. 30 Viabilità-navigabilità. Ferme 

restando le potenziali implicazioni a carico della sicurezza idraulica a causa della progressiva 

erosione delle sponde, sussiste il rischio che la perdita di integrità e stabilità strutturale delle 

sponde comporti la contestuale compromissione di importanti habitat fluviali per diverse specie 

ornitiche legate alla vegetazione e all’ecosistema ripario. Si chiede pertanto a codesto Ente Parco 

se siano in previsione, o già attuati, progetti di informazione, sensibilizzazione o educazione 

ambientale, inerenti alla corretta navigazione del Fiume Sile.  

 

Infine, per quanto concerne la perdita di canneti in favore di coltivazioni agricole e ortofrutticole, in 

aree del Fiume Sile, ma al di fuori della perimetrazione Natura 2000 e del Parco naturale regionale, si ritiene 

opportuno evidenziare che la sostituzione di canneti spondali con coltivazioni è un'operazione fortemente 

critica dal punto di vista ecologico, proprio per la valenza naturalistica ed ecosistemica che tali ambienti 

assumono a protezione del delicato equilibrio della zona umida. 

Qualora pertanto la criticità segnalata da LIPU, faccia implicito riferimento ad una pratica non 

autorizzata, si rinvia all’Organo di controllo territorialmente competente l’accertamento sulla regolarità di 

tali interventi e la loro coerenza con i vincoli esistenti e gli strumenti di governo del territorio. 

Distinti saluti. 

 

Il Direttore 

         dott. Stefano Sisto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
U.O. Strategia Regionale della Biodiversità e dei Parchi 

 Direttore: Dott. Mauro De Osti 
E.Q. Stefania Busatta 

 Referente pratica: dott. Marco Amodio 
 tel.  041/2792644 - 2654 
   e-mail: turismo@regione.veneto.it  
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